AVVIO DELL’ A.S. 2007-2008  ( Stella)
Il DS ritiene opportuno presentarsi ed esporre i motivi della sua scelta di venire a dirigere il Liceo Alessi. Consapevole della storia complessa del Liceo Scientifico in generale e del Liceo Alessi in particolare, che ha un posto nella città di Perugia, luogo di storia e cultura, esprime la propria apprensione ed illustra i punti principali della sua azione: forte continuità tra Liceo, come sede di formazione e ricerca, e Università; equilibrio tra studio e organizzazione; “non multa sed multum”: andare in profondità, piuttosto che moltiplicare i saperi; riaffermazione della centralità delle discipline e distanza dall’impianto gentiliano, nel superamento della frattura tra le due culture e nel recupero dell’equilibrio tra la dimensione della struttura e della narrazione. Nel delineare il proprio ruolo, il DS si propone di ascoltare innanzitutto e poi parlare, suo compitò sarà quello di riflettere l’immagine del Collegio, non per dare quindi una direzione, ma per fare emergere la direzione del Collegio e rimandarla. Ricordando il pensiero di Aldo Capitini, individua il compito didattico del DS come un’aggiunta: si aggiunge senza negare, si spostano gli equilibri senza negare e senza annullare. Per quanto riguarda invece i compiti amministrativi, si propone di intervenire sulle strutture, a cominciare da quelle fisiche (spazi interni ed esterni), sulle due sedi, sulle condizioni di sicurezza. Per le strutture organizzative, osserva che è alto il rapporto tra alunni e insegnanti ed alto il numero di alunni per classi. Richiama al rispetto delle norme, come vincolo di garanzia, ma anche come risorsa; siamo una scuola pubblica, per tutti, aperta a tutti, dove pubblica è anche sinonimo di trasparente. Nel confronto con gli studenti, gli insegnanti mostrino gioia di insegnare perché da essa seguirà la gioia di apprendere: è questa l’identità della scuola. E’ vero che siamo in un momento di trasformazione, dove spesso gli aspetti formali prevalgono su quelli didattici, ma la scuola è come la Ecclesia di Lutero, “semper reformanda”. Chiarisce che massimo sarà il suo rispetto della struttura di un Liceo Scientifico, che non intende esportare il modello della scuola da cui proviene, ma rappresentare e rispecchiare l’identità del Liceo, perché ogni scuola deve avere la sua identità e che ha intenzione di mantenere a lungo l’incarico appena assunto.

Torna poi sulla cultura liceale, come cultura di base che permette di gestire scelte future, ma non cultura a fini utilitaristici, bensì cultura dotata di una sua autonomia logica e concettuale. Sottolinea l’esigenza di stabilire equilibrio tra le iniziative e la trasmissione della cultura, la documentazione dei processi e delle attività cui corrisponde la leggibilità e l’apprezzamento del lavoro espresso. Individua quello della rassegna stampa come un problema da affrontare, insieme ad un uso più esteso del sito. Sarà individuato il giusto equilibrio tra l’autonomia del singolo docente e quello del consiglio di classe, si presterà attenzione agli organismi sindacali, agli uffici ed alla sicurezza, anche come forma educativa. Il DS chiude il suo discorso di presentazione con le seguenti citazioni:

           Siamo ormai al punto in cui dobbiamo insegnare ciò che nessuno sapeva ieri, e prepararci ad insegnare ciò che nessuno sa ancora, ma che alcuni dovranno sapere domani (Mead)

Oggetto della ricerca non è la natura in sé, ma la natura subordinata al modo umano di porre il problema (Heisenberg) 

L’articolazione dei saperi da trasmettere ha il significato di un bilancio consuntivo prima che preventivo: essa esprime il livello raggiunto, al di sotto del quale non si può scendere, quindi il presupposto di ogni opera ulteriore.

La scuola è in questo senso essenzialmente tradizionale (Laeng)
